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46 



COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 
— 526 — 

2 6 MARZO 1 9 4 3 - X X I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA D E I FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

DINI , Segretario, legge il processo ver-
bale della riunione precedente, che è ap-
provato. 
Rinvio della discussione del disegno di legge: 

Proroga della legge 20 gennaio 1941-XIX, 
n. 28, concernente la restituzione dei di-
ritti per gli autoveicoli azionati da motore 
a scoppio o a combustione interna e per 
le loro parti di ricambio che si esportano, 
nonché per le autovetture nazionali acqui-
state nel Regno da diplomatici accreditati 
presso la Real Corte e la Santa Sede. (2293). 
P R E S I D E N T E ricorda che il disegno 

di legge, già posto all 'ordine del giorno 
della riunione precedente, fu rinviato, d'ac-
cordo con il Ministro degli scambi e delle 
valute e con il Sottosegretario di Stato 
per le finanze. 

Il Ministro delle finanze ha chiesto 
ora, sempre d'accordo con il Ministro degli 
scambi e delle valute, che la discussione 
del provvedimento sia ancora rinviata. 

(Così rimane stabilito). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 28 gennaio 
1943-XXI, n. 11, concernente l'aumento 
del diritto di magazzinaggio dovuto sulle 
merci custodite nei magazzini della dogana. 
(2336) 
PASSARETTI , Relatore, osserva che con 

il provvedimento in esame si vuol raggiun-
gere lo scopo di aumentare la misura dei 
diri t t i di magazzinaggio sulle merci tempo-
raneamente depositate e a diret ta custo-
dia della dogana. 

Il Regio decreto 21 ottobre 1923-1, 
n. 2367, già stabiliva la misura del diritto 
di magazzinaggio in centesimi 15 per ogni 
quintale o frazione e per ogni giornata. 
Questo dirit to era commisurato a cen-
tesimi 30 dopo i primi dieci giorni di sosta. 

Ora la dogana rende dei servigi in-
dubbiamente superiori per la sicurezza delle 
merci, per la responsabilità che un simile 
compito comporta , per l 'impegno di vasti 
locali messi à disposizione dei proprietari 
delle merci stesse. Il costo così ridotto del 
diri t to di giacenza iñduceva per tanto i 
proprietari stessi ad avvantaggiarsi di detto 
servizio per un tempo indeterminato, con-
gest ionando 1'aiilusso delle merci depo-
sitate e provocando seri inconvenienti agli 
scali ferroviari. 

Per porre un freno a una siffat ta si tua-
zione, tenuto conto anche dei pericoli di 
offese aeree nemiche e delle perdite di 
merci eccessivamente agglomerate che pos-
sono eventualmente derivarne, si è r i tenuto 
opportuno ritoccare i diritti di magazzi-
naggio fissandoli in lire 0.75 per ogni giorno 
di giacenza, tanto per le merci in tempora-
nea custodia quanto per quelle depositate 
nei magazzini sotto diret ta custodia della 
dogana. Dopo i primi dieci giorni, questi 
dir i t t i vengono aumentat i a lire 1.50 per le 
merci in temporanea custodia. 

La tariffa dà questi risultati: Dopo le 
prime otto ore di sosta; lire 0.'80 a quintale 
o frazione di quintale per le prime 24 ore; 
lire 2.50 per le seconde 24 ore; lire 4 per 
ogni giornata successiva. 

Le stesse tariffe valgono per le merci 
al dettaglio depositate in magazzini fer-
roviari, dopo le prime 24 ore di sosta. 

Si potrebbe obbiet tare che le nuove 
tariffe fissate sono alquanto elevate, in 
considerazione dell 'entità di quelle pree-
sistenti e tenuto conto anche del blocco 
dei prezzi. Comunque, è d 'avviso che le 
ragioni esposte siano sufficienti perchè si 
possa ritenere il provvedimento pienamente 
giustificato, e per tanto ne propone l 'ap-
provazione. 

P R E S I D E N T E met te a part i to l 'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato) 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Adeguamento 

delle cauzioni commerciali previste dal de-
creto-legge 16 dicembre 1926-Y, n. 2174, 
sulla disciplina della vendita al pubblico.® 
{Approvato dal Senato). (2337) 
P I S E N T I P IERO, Relatore, rileva che 

le cauzioni commerciali furono regolate 
con il Regio decreto-legge 16 dicembre 
1926-V, r iguardante la disciplina delle ven-
dite al pubblico. Dato il tempo trascorso 
da questa regolamentazione, si è r i tenuto 
che le cauzioni siano inadeguate al momento 
at tuale, t an to in rappor to alla misura 
generale dei valori odierni quanto anche 
per considerazioni di carat tere penale, dato 
che la legge, in determinati casi, disciplina 
gli incameramenti delle cauzioni stesse. 
Il disegno di legge in esame ha appunto 
lo scopo di procedere ad un opportuno 
adeguamento . 
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La vecchia legge stabiliva una cauzione 
di lire 500 Ano ad un reddito annuo di 
5000 lire; si saliva poi g rada tamente , in 
senso proporzionale, fino a un limite mas-
simo di lire 5000 di cauzione 

Con l 'a t tuale provvedimento, lasciando 
invariato il minimo di lire 500 per i reddi t i 
fino a 5000 lire, si aumenta progressiva-
mente la misura delle altre cauzioni fino 
ad un limito massimo di lire 30 000. 

La prima applicazione dell 'at tuale norma 
è s t a t a demandata alla Confederazione fa-
scista dei commercianti , la quale ha a sua 
disposizione 150 milioni di Buoni del Te-
soro a suo tempo sottoscrit t i . In base al-
l 'ultimo accertamento della ricchezza mo-
bile, de t ta Confederazione farà il calcolo 
di quanto è necessario per integrare le 
cauzioni prestate in precedenza dai singoli 
commercianti , versandone l ' ammon ta r e in 
titoli di rendita, a nome e per conto dei 
singoli interessati, alla Cassa depositi e 
prestiti . Questa rilascerà una polizza o 
r icevuta provvisoria e, successivamente, la 
Confederazione provvederà a ricuperare dai 
singoli commercianti la somma sborsata 
per loro conto, mediante la compilazione 
di speciali ruoli che saranno posti in riscos-
sione con le stesse norme stabilite per i ruoli 
dei contributi sindacali. 

L 'ult imo articolo del disegno di legge 
dispone infine che il Ministro delle corpora-
zioni, di concerto con quello delle finanze, 
stabilirà anno per anno la misura dei con-
tr ibuti sindacali dovuti dai commercianti, 
in relazione alle necessità della loro Con-
federazione in. modo che, tenuto conto 
degli interessi sulle cauzioni adeguate, che 
vengono considerati come par te integrante 
del contributo, il get t i to complessivo sia 
l imitato al fabbisogno normale medio della 
amministrazione. 

Propone che il disegno di legge sia 
approvato dalla Commissione. 

CICOGNA osserva che il provvedimento 
in esame, così come quello precedente-
mente discusso, prevedono disposizioni che, 
prat icamente , portano ad un aumento dei 
costi, mentre - d 'al t ro lato - esiste un 
blocco dei prezzi. Poiché il sistema accenna 
a generalizzarsi, sottolinea la necessità di 
tener conto del fa t to che continuando ad 
adot ta re decisioni che interferiscono sui 
costi, si finirà con il rendere impossibile 
il mantenimento del blocco dei prezzi. 

P R E S I D E N T E fa presente che il di-
segno di legge precedentemente esaminato 
ha lo scopo di evitare l 'accumularsi dei 

depositi delle merci in transito, men t re 
l 'a t tuale provvedimento ha uno scopo di 
carattere finanziario. 

Pone in discussione gii articoli del di-
segno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Proroga dei 

termini di cui all'articolo 1 del Regio de-
creto-legge 14 ottobre 1932-X, n. 1438, 
convertito nella legge 12 gennaio 1933-X, 
n. 35, per la riassicurazione dei rischi 
relativi ai crediti all'esportazione. (Ap-
provato dal Senato). (2338) 
ARTELLI , Relatore, rileva che nell'in-

tento di agevolare il commercio di esporta-
zione agricola e industriale verso i paesi 
esteri e di garantire gli esportatori nazionali 
contro il rischio di insolvenze dei compratori, 
l ' I s t i tu to nazionale delle assicurazioni era 
stato autorizzato, con Regio • decreto-legge 
14 ottobre 1932-X, convertito nella legge 12 
gennaio 1933-XI, n. 1438, ad assumere la 
copertura riassicurativa dei rischi inerenti 
ai crediti alla esportazione dei prodotti na-
zionali che venivano assicurati dalla Società 
italiana assicurazione credito. Questa auto-
rizzazione, l imitata inizialmente ad un bien-
nio, venne poi prorogata sino a tu t to il 1942. 
Ora, permanendo i motivi di pubblico inte-
resse che determinarono l 'emanazione della 
legge, si propone senz'altro la proroga dei 
termini a tu t to il 1944, anche per non pri-
vare gli esportatori italiani della unica pos-
sibilità offerta loro dal mercato assicurativo 
e ri assi curativo italiano. 

Date le ragioni che hanno determinato 
l'adozione del provvedimento, ne propone 
alla Commissione l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E , pone in discussione l 'ar-
ticolo ujiico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Rinvio della discussione del disegno di legge : 

Estensione del monopolio del sale alla zona 
franca di Zara. (2345) 
LUXARDO, Relatore, fa presente che 

l'esame del progetto di legge per l'estensione 
del monopolio del sale a Zara venne proposto 
un anno fa dal Governatorato della Dal-
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mazia. Oggi, però, la situazione è cambiata 
ed il Governatore ha comunicato di ritenere 
necessario, per ragioni politiche, il rinvio 
del provvedimento, fino a tanto almeno che 
le leggi patrie non saranno introdotte anche 
nel nuovo territorio annesso alla Dalmazia. 

Sta di fat to che la proposta avanzata a 
suo tempo dal Governatore era precipua-
mente intesa a giungere ad un prezzo unico 
del sale, sia nelle zone annesse dalmate -
dove è in vigore il monopolio col sistema ex 
jugoslavo - sia nella zona extradoganale di 
Zara. La differenza di prezzo fra le due zone 
si aggira sui 50 centesimi, e gli abitanti della 
zona extra-doganale di Zara sono soltanto 
trentamila; l 'aumento dell'introito che de-
riverebbe dall'adozione del provvedimento 
sarebbe quindi irrisorio. Il provvedimento 
perciò avrebbe l'unico scopo, già indicato, 
di equiparare il prezzo fra le due zone. Ma 
il Governatore della Dalmazia potrà esso 
stesso, se e quando riterrà opportuno, disci-
plinare la questione di tale prezzo - senza 
bisogno di provvedimenti speciali - appli-
cando una tassa sul sale Venduto nella zona 
di Zara, tassa che potrà poi essere devoluta 
a favore del comune, per lavori speciali, 
dato che anche il bilancio del comune di 
Zara ha necessità di integrazioni. 

È d'avviso pertanto che sia opportuno 
rimandare l'esame del provvedimento se non 
sine die, almeno fino a. dopo la guerra. 

P E L L E G R I N I GIAMPIETRO, Sottose-
gretario di Stato per le finanze, conferma che 
il Governatore della Dalmazia ha comuni-
cato al Ministero che ritiene consigliabile 
soprassedere per il momento all 'attuazione 
del provvedimento. Fa presente però che 
l'articolo 2 del disegno di legge dà facoltà 
al Ministro delle finanze di stabilire la data 
di entrata in vigore del provvedimento. In 
sede di emanazione del decreto ministeriale, 
si potrà quindi valutare l 'opportunità di ri-
mandare o meno l'applicazione del provvedi-
mento, in base alle considerazioni che saranno 
fa t te al riguardo dal Governatore della Dal-
mazia. 

Osserva che il prezzo attuale del sale è 
di lire 0.70, mentre il nuovo prezzo di ven-
dita sarebbe di 1 lira al chilogrammo; tenuto 
conto che il consumo medio per abitante è 
di 6 chilogrammi, l'aggravio annuale risul-
terebbe perciò irrilevante. 

Per le considerazioni esposte, è d 'avviso 
per tanto che il disegno di legge possa essere 
approvato dalla Commissione. 

LUXARDO, Relatore, non vede quale 
urgenza vi sia di applicare il disegno di legge 

che, t ra l'altro, non presenta alcuna impor-
tanza dal punto di vista fiscale, mentre è 
manifesta 1' opportunità che il Ministero 
prenda in merito gli accordi del caso con il 
Governatore della Dalmazia. Insiste quindi 
nel proporre il rinvio del provvedimento. 

P E L L E G R I N I GIAMPIETRO, Sottose-
gretario di Stato per le finanze, è d'avviso 
che il disegno di legge possa essere rinviato 
alla prossima riunione della Commissione; 
nel f ra t tempo saranno chiesti al Governatore 
i necessari chiarimenti. 

P R E S I D E N T E pone a part i to la pro-
posta di rinvio della discussione del disegno 
di legge alla prossima riunione. 

(È approvato). 
Discussione del disegno di legge: Sostituzione 

di una voce nell'elenco dei prodotti di ori-
gine dalle Isole italiane dell'Egeo da am-
mettersi alla importazione nel Regno in 
esenzione dal dazio doganale. (2346) 
CASTELLI, Relatore, rileva che con il 

disegno di legge in esame si provvede a so-
stituire, nell'elenco dei prodotti di origine 
dalle Isole Italiane dell'Egeo ammessi all'im-
portazione nel Regno in esenzione dal dazio 
doganale, la voce .«tessuti di seta in scialli 
o tappet i» con l 'altra più generica di «seta 
tessuta» riducendo da 10 ad 8 quintali il 
quanti tat ivo annuo ammissibile' alla fran-
chigia. 

Le ragioni che hanno inspirato il provve-
dimento e che vanno ricercate nella particolare 
situazione di una piccola industria egea, sono 
evidenti. Propone pertanto l'approvazione 
del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone a parti to gli arti-
coli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Approvazione 

del Terzo protocollo addizionale al Trat-
tato di commercio e di navigazione italo-
bulgaro del 30 luglio 1934, Protocollo sti-
pulato in Sofia tra l'Italia e la Bulgaria, il 
30 dicembre 1942. (2347) 
DELFINO, Relatore, premette che l ' I ta-

lia, nei rapport i con t u t t i i Paesi in cui esporta 
filati e tessuti, si t rova a dover combattere 
contro una mentalità che oggi è residua ma 
che era fortemente radicata nel passato, men-
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talità tendente ad imporre sui filati e sui 
tessuti di fibre artificiali o misti un aumento 
sulle dogane di entrata rispetto ai tessuti 
di cotone, parificando in certo qual modo 
le fibre artificiali alla seta pura. 

Nell 'attuale Protocollo addizionale con 
la Bulgaria, sottoposto all'esame delle Com-
missione, ove pure questa mentalità residua 
ancora affiora, si nota tu t tavia un passo in-
nanzi nella strada che il Ministero degli 
scambi e delle valute, su richiesta dei pro-
duttori italiani e nell'interesse dello Stato 
italiano, sta percorrendo per cercare di equi-
parare in tu t to i tessuti ed i filati di fibre 
artificiali ai filati di cotone. 

Ricorda che, per quanto riguarda i fi-
lati, la questione è ormai superata: i filati 
di fibre artificiali ed i filati misti di fibre e 
cotone subiscono, in Bulgaria , un'imposi-
zione doganale che è identica a quella del 
cotone. Quando però ci si trova di fronte ai 
tessuti misti, la maggiorazione torna ad affac-
ciarsi e si arriva così all'assurdo di un tes-
suto misto di cotone e fibre artificiali corte 
(quindi il cosidetto fiocco) che subisce un 
aumento di dogana rispetto ad un tessuto 
di puro cotone. 

Ora il Protocollo addizionale con la Bul-
garia presenta una novità: tanto nella let-
tera c) quanto nella lettera d) dell'articolo 2 
i tessuti di cotone e di fibre artificiali corte 
vengono ad essere equiparati, in quanto 
sono misti, con le fibre artificiali lunghe. È 
un segno di miglioramento, se anche non si 
può dire che esso sia tale da soddisfare com-
pletamente la produzione . italiana, che ha 
tut to l'interesse di vedere queste fibre corte 
parificate in tut to e per- tut to al cotone. 

Nel Protocollo vi sono inoltre due altri ar-
ticoli interessanti, che rappresentano anch'essi 
una novità: il 6° ed il 7°. 

Nell'articolo 6 ci si trova di fronte ad una 
netta differenziazione tra la seta naturale e 
la seta artificiale; tale differenziazione è limi-
ta ta ad un quantitativo minimo (50 quintali 
l'anno); ma, ad ogni modo, questo rappresenta 
già un passo avanti. Tale articolo stabilisce 
infatti che per i fili di seta artificiale (rayon) 
misti fino al 40 per cento di seta naturale e 
destinati alla fabbricazione di calze per una 
quantità non superiore a cinque tonnellate, è 
stabilita l'imposizione di un terzo della do-

gana prevista per i fili di seta naturale. Avere 
ottenuto tale risultato, costituisce un titolo di 
merito per i negoziatori italiani. • 

Merito maggiore deve ad essi essere dato 
per quanto riguarda l'articolo 7 in cui si sta-
bilisce che ai fazzoletti ed asciugamani tessuti 
con fibre artificiali corte pure o miste a cotone 
o a canapa cotonizzata si applicano le impo-
sizioni previste per analoghi articoli tessuti 
in cotone, con una maggiorazione del 25 per 
cento. 

In questo articolo, se pure riappare l'as-
surdo aumento del 25 per cento, si vede per 
la prima volta introdotto un trattamento più 
favorevole per gli articoli tessuti che conten-
gono una maggiore quantità di lavoro. Questo 
significa l'accoglimento di una richiesta ita-
liana che aveva sempre trovato una fortis- ' 
sima opposizione; occorre prenderne atto con 
compiacimento per l'indirizzo che segna. 

Concludendo esprime il voto che si continui 
ad insistere da parte dei negoziatori italiani per 
ottenere, una volta per sempre, la fine di una 
assurda discriminazione che porta all 'aumento 
della dogana a carico delle fibre artificiali. 

Propone che il disegno di legge sia appro-
vato dalla Commissione. 

CICOGNA premessa l 'opportunità di so-
stituire la dizione « seta artificiale » con l'altra 
« fibre artificiali lunghe • (raion)' » rileva la ne- • 
cessità di guardare ad una questione di or-
dine generale, quella cioè che la base tessile 
europea autarchica non può essere che nelle 
fibre artificiali. Questo giustifica la richiesta che 
a tali fibre sia usato, in Europa, almeno lo 
stesso trattamento doganale che si fa alle 
fibre naturali di cui è necessaria l'importazione. 
Al riguardo fa presente che l'industria delle 
fibre artificiali sarà in grado', fra brevissimo 
tempo, di dare prodotti singoli che possono 
esaltare le caratteristiche che si richiedevano 
al cotone, alla lana e alla seta naturale, dare 
cioè prodotti superiori qualitativamente ai 
tre tipi, ognuno per le singole caratteristiche 
ad essi richieste. • 

P R E S I D E N T E pone a part i togli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 12. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1943-XXI, n. 11, concernente 
l'aumento del diritto di magazzinaggio do-
vuto sulle merci custodite nei magazzini 
della dogana (2336) 

A R T I C O L O UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 28 gennaio 1 9 4 3 - X X I , n. 1 1 , concer-
nente aumento del diritto di magazzinaggio 
dovuto sulle merci custodite nei magaz-
zini della dogana. 

Adeguamento delle cauzioni commerciali pre-
viste dal decreto-legge 16 dicembre 1926-Y, 
n. 2174, sulla disciplina della vendita al 
pubblico. (2337) 

A R T . 1 . 
LA cauzione prevista dall'articolo 2 del 

Regio decreto-legge 16 dicembre 1 9 2 6 - V , 
n. 2174, riguardante la disciplina della vendita 
al pubblico, è fissata nella misura seguente: 

lire 500 per i redditi annui di ricchezza 
mobile non superiori alle lire 5,000; 

lire 25 per ogni 100 lire e frazioni di 
100 lire per i redditi annui di ricchezza mobile 
da oltre 5,000 lire fino a lire 20,000; 

lire 30 per ogni 100 lire e frazioni di 
100 lire per i redditi annui di ricchezza 
mobile di oltre 20,000 lire; 

la cifra massima della cauzione è]|fls-
sata in lire 30,000. 

A R T . 2 . 
La commisurazione delle cauzioni al red-

dito di ricchezza mobile deve essere effettuata 
in base all'ultimo accertamento del compe-
tente Ufficio distrettuale delle imposte. 

Per gli esercizi misti di produzione e ven-
dita dovrà essere presa in considerazione solo 
la parte di reddito relativa alla att ività di 
vendita. 

Le cauzioni relative a nuovi esercizi sa-
ranno sempre costituite per l 'importo di 
lire 500 salvo conguaglio col reddito di ric-
chezza mobile dopo il primo accertamento del 
reddito stesso. 

A R T . 3 . 
Nulla è innovato alle disposizioni che ri-

guardano il versamento, l'integrazione, la 
custodia, l 'incameramento e lo svincolo della 
cauzione. 

A R T . 4 . 
Nella prima applicazione della presente 

legge la Confederazione Fascista dei Com-
mercianti è autorizzata a sostitursi ai depo-
sitanti, nel versamento del supplemento delle 
cauzioni già costituite presso la Cassa depo-
siti e prestiti ai sensi del Regio decreto-legge 
1 6 dicembre 1 9 2 6 - V , n. 2 1 7 4 , e disposizioni 
successive, sino alla concorrenza prevista 
dall'articolo 1 della presente legge. 

A r t . 5. 
La Confederazione Fascista dei Commer-

cianti è incaricata di determinare in via prov-
visoria l 'importo globale di ciascuna cauzione 
sulla base dei risultati degli ultimi accerta-
menti effettuati dagli Uffici distrettuali delle 
imposte per i redditi di ricchezza mobile e di 
determinare altresì per differenza l'importo 
del supplemento di cauzione dovuto da cia-
scun depositante. 

A R T . 6 . 
La Confederazione Fascista dei Commer-

cianti verserà in unica soluzione, entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
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presente legge, alla Gassa depositi e prestiti 
e per essa alla Tesoreria centrale per la pro-
vincia di Roma, ed alle Sezioni di Regia 
Tesoreria presso la Banca d'I talia, per le 
altre provincie, titoli di rendita 5 per cento 
per un importo pari alla somma corrispon-
dente al supplemento di cauzione dovuto da 
ciascun depositante, e provvederà al ritiro 
delle relative polizze o dichiarazioni provvi-
sorie. 

I depositi supplementari di cui sopra deb-
bono essere iscritti in proprietà dei singoli 
depositanti . 

A R T . 7 . 

La Confederazione Fascista dei Commer-
cianti recupererà a carico dei singoli deposi-
tant i la spesa occorsa alla costituzione del 
supplemento di cauzione da ciascuno di essi 
dovuto, mediante la compilazione di ruoli 
speciali, che saranno posti in riscossione con 
le stesse norme stabilite per i ruoli dei contri-
buti sindacali obbligatori. 

A R T . 8 . 

I ruòli speciali di recupero di cui all 'arti-
colo precedente saranno formati ripartendo 
in nove rate bimestrali la somma occorsa per 
l 'acquisto dei titoli rappresentanti il supple-
mento di cauzione da ciascuno dovuto e per 
il pagamento dei dirit t i di bollo e di registro 
inerenti alla costituzione del deposito sup-
plementare, maggiorata delle spese acces-
sorie e dei relativi interessi 5 per cento decor-
renti dalla data di acquisto dei titoli stessi fino 
alle scadenze delle singole rate bimestrali. 

I singoli depositanti potranno versare anti-
cipatamente alla Confederazione Fascista dei 
Commercianti in unica soluzione la spesa 
occorsa per la costituzione del supplemento 
di cauzione. Il depositante che avrà liberato 
in teramente il suo debito entro due mesi dal-
l ' en t ra ta in vigore della presente legge, non 
sarà compreso nel ruolo speciale di recupero. 

Sono esclusi dalla integrazione i depositi 
per i quali, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sia s ta ta disposta la resti tu-
zione, ancorché i relativi ordinativi non 
siano stati ancora eseguiti. 

A R T . 9 . 

La Confederazione Fascista dei Commer-
cianti t rasmetterà ai Comuni competenti, con 
elenco nominativo, le polizze e le dichiara-

zioni provvisorie rilasciate per ciascun depo-
sitante, quale prova del versamento del sup-
plemento della cauzione. 

I Comuni, eseguiti i necessari controlli, 
ed effettuate le prescritte annotazioni di 
competenza, provvederanno alla consegna agli 
interessati delle polizze o dichiarazioni prov-
visorie di cui sopra. 

I Comuni, nel caso che riscontrassero 
insufficiente la cauzione prestata, ne ordine-
ranno la integrazione. Nel caso invece che 
la cauzione prestata risultasse maggiore di 
quella dovuta ordineranno lo svincolo della 
eccedenza. 

A R T . 1 0 . 

Sui depositi integrati, liberati dal vincolo 
cauzionale, è costituito, fino al 31 dicembre 
1946, privilegio, con diritto di prelazione su 
qualsiasi altro credito e privilegio generale e 
speciale, salvo quello stabilito dall 'ultimo 
comma dell'articolo 13 del Regio decreto 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2141, a garanzia 
del recupero della somma iscritta al ruolo ai 
sensi dell'articolo 8 della presente legge. 

Tale privilegio sarà prorogato nei con-
fronti di quei depositi per i quali la Confede-
razione Fascista dei Commercianti comuni-
cherà alla Cassa depositi e prestiti, alla sca-
denza del termine indicato nel precedente 
comma, un residuo debito non soddisfatto. 

II privilegio di cui sopra cesserà in ogni 
caso dal giorno in cui il depositante dimo-
strerà con dichiarazione della Confederazione 
Fascista dei Commercianti di avere estinto 
il proprio debito. 

A R T . 1 1 . 

L'ammontare annuo degli interessi delle 
cauzioni, come sopra integrate, di pertinenza 
dei rappresentati della Confederazione Fa-
scista dei Commercianti, sarà devoluto alla 
Confederazione stessa a titolo di contributo 
sindacale, ai sensi dell'articolo 48 del Regio 
decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 484. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a provvedere al versamento a norma del 
comma 1° dell'articolo 64 del citato Regio 
decreto 25 gennaio 1937-XV, n. 484, delle 
somme corrispondenti agli interessi di cui 
sopra. 

La misura del contributo sindacale dei 
commercianti, previsto dall'articolo 49 del 
Regio decreto 25 gennaio 1937, n. 484, e 
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stabilito nei confronti dei commercianti sog-
getti all ' imposta sui redditi di ricchezza mo-
bile in aliquote sul reddito accertato nelle 
categorie B e C-i e nei confronti dei commer-
cianti non soggetti a tale imposta in un'ali-
quota fìssa, sarà determinata, per l'anno 1942 
e per i successivi, dal Ministro per le corpo-
razioni di concerto col Ministro per le finanze, 
in quote il cui gettito, unitamente all 'am-
montare complessivo degli interessi cauzio-
nali previsti al 1° comma, non sia superiore 
al fabbisogno normale medio della Confede-
razione desunto dal bilancio di previsione 
dell'esercizio 1942, approvato a norma delle 
leggi vigenti. 

È conseguentemente abrogato il comma 2°, 
del predetto articolo 49 del Regio decreto 
25 gennaio 1937-XV, n. 484. 

Proroga dei termini di cui all'articolo 1 del 
Regio decreto-legge 14 ottobre 1932-X, 
n. 1438, convertito nella legge 12 gennaio 
1933-XI, n. 35, per la riassicurazione dei 
rischi relativi ai crediti all'esportazione 
(1338) 

ARTICOLO UNICO. 

L'Ist i tuto Nazionale delle Assicurazioni è 
autorizzato ad assumere in riassicurazione dal 
1° gennaio 1 9 4 3 - X X I al 31 dicembre 1944-
X X I I I i rischi dei crediti all'esportazione, con 
i limiti e le modalità di cui al Regio decreto-
legge 14 ottobre 1932-X, n. 1438, convertito 
nella legge 12 gennaio 1933-XI , n. 35 e pro-
rogato con i Regi decreti-legge 3 dicembre 
1 9 3 4 - X I I , n. 2069 e 13 maggio 1937-XV, 
n. 1222 (convertiti rispettivamente nelle 
leggi 27 maggio 1 9 3 5 - X I I I , n. 1140 e 3 feb-
braio 1938-XVI , n. 163) e con le leggi 22 
maggio 1 9 3 9 - X V I I , n. 825 e 27 gennaio 
1 9 4 1 - X I X , n. 222. 

Sostituzione di una voce nell'elenco dei pro-
dotti di origine dalle Isole italiane del-
l'Egeo da ammettersi alla importazione nel 
Regno in esenzione dal dazio doganale. 
(2346) 

A R T . i. 

Alla voce « tessuti di seta in scialli e 
tappeti » aggiunta, in base alla legge 20 
marzo 1 9 4 0 - X V I I I , n. 291, all'elenco delle 
merci di origine delle Isole italiane dell'Egeo, 
ammesse alla importazione nel Regno in 
esenzione dal dazio doganale, nei limiti del 
quantitativo annuo per ciascuna di esse 
indicato, è sostituita la seguente: 

« Seta tessuta quintali 8 ». 

A R T . 2. 

La presente legge entrerà in vigore lo 
stesso giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Approvazione del Terzo Protocollo addizionale 
al Trattato di commercio e di navigazione 
italo-bulgaro del 30 luglio 1934, Protocollo 
stipulato in Sofia, fra l'Italia e la Bulgaria, 
il 30 dicembre 1942. (2347) 

A R T . 1 . 

Piena ed intera esecuzione è data al Terzo 
Protocollo addizionale al Trat tato di com-
mercio e di navigazione italo-bulgaro del 30 
luglio 1934, Protocollo stipulato in Sofìa, fra 
l ' Italia e la Bulgaria, il 30 dicembre 1942. 

A R T . 2. 

La presente legge entra in vigore nei 
modi e nei termini di cui al predetto Terzo 
Protocollo addizionale anzidetto. 
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TROISIÈME PROTOCOLE ADDITIONNEL AU TRAITÉ DE COMMERCE ET DE NAVI-
GATION ENTRE L'ITALIE ET LA BULGARIE, SIGNE A ROME LE 30 JUILLET 1942 

Les soussignés, dûment autorisés à cet effet, sont convenus de compléter de la manière 
suivante le Traité de Commerce et de Navigation stipulé entre l 'I talie et la Bulgarie le 30 
juillet 1934. 

A l 'annexe B) est insérée la remarque suivante attachée à la catégorie X X I : 
1. —- Les fibres textiles artificielles courtes et les fils provenant de ces fibres sont impo-

sés comme le coton et les fils de coton. 
2. —; Les tissus de coton, mélangés avec des fibres artificielles courtes ou avec de la soie 

artificielle (rayon) sont imposés comme suit: 
a) le contenu de 36 pour cent inclusivement de fibres textiles artificielles courtes ne sera 

pas pris en considération dans les tissus de coton; 
b) les tissus de coton, mélangés avec des fibres textiles artificielles courtes de 36 à 90 

pour cent inclusivement, sont imposés du droit de douane appliqué aux tissus de coton corres-
pondants, augmenté de 25 pour cent; 

c) les tissus de coton, ou de fibres artificielles courts mélangés avec de la soie artifi-
cielle (rayon) de 7 à 55 pour cent inclusivement, sont imposés du droit de douane appliqués 
aux tissus de cOton correspondants, augmenté de 100 pour cent; 

d) les tissus de coton ou de fibres artificielles mélangés avec de la soie artificielle (rayon) 
au-dessus de 55 pour cent, ainsi que les tissus de soie artificielle pure (rayon) sont imposés du 
droit de douane appliqué aux tissus de coton correspondants, augmenté de 200 pour cent. 

Remarque. —- Le pourcentage en soie artificielle prévu aux lettres c) et d) ci-haut peut 
être remplacé avec de la soie naturelle jusqu'à 10 pour cent du poids total des tissus. 

3. — Les tissus de laine, mélangés avec des fibres textiles artificielles courtes jusqu'à 90 
pour cent inclusivement, sont imposés du droit de douane appliqué aux tissus de laine corres-
pondants. 

4. — Les tissus de fibres textiles artificielles courtes, même mélangés jusqu'à 10 pour 
cent de coton ou de laine, sont imposés comme suit: 

a) les tissus pesant jusqu'à 200 grammes par mètre carré, inclusivement du droit de 
douane appliqué aux tissus de coton correspondants augmentés de 25 pour cent; 

b) les tissus pesant plus de 200 grammes par mètre carré, du droit de douane appliqué 
aux tissus de laine correspondants. 

5. — Les fils de soie artificielle (rayon) pour usage industriel sont imposés de y 3 du droit 
de douane prévu pour ces mêmes fils. 

6. — Les fils de soie artificielle (rayon) mélangés jusqu'à 40 pour cent de soie naturelle 
et destinés à la fabrication de bas, pour une quanti té ne dépassant pas cinq tonnes sont imposés 
de y 3 du droit de douane prévu pour le fils de soie naturelle. 

7. —- Les mouchoirs de poche tissés en fibres artificielle courtes pures ou mélangées avec 
du coton, ainsi que les essuie-mains tissés en fibres artificielles courtes mélangées avec du co-
ton ou du chanvre cotonisé, ou bien avec du coton et du chanvre cotonisé, sont soumis au droit 
de douane prévu pour les mêmes articles en coton, aumgenté de 25 pour cent. 

Le présent Protocole, rédigé en double exemplaire en langue française, remplace le deuxième 
Protocole Additionnel, signé à Sofia, le 11 octobre 1941, et restera en vigueur jusqu'au 31 dé-
cembre 1943. 

Il sera ratifié et les instruments de ratification seront échangés à Rome le plus tôt possible. 
Le Gouvernement italien et le Gouvernement bulgare sont convenus cependant de l 'appli-

quer, à titre provisoire, à part ir du jour de sa signature. 
F A I T à Sofia, en double exemplaire, le 30 décembre 1942. 

Pour l'Italie: Pour la Bulgarie: 
M . MAGISTRATI. F I L O F F . 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d ' I tal ia e di Albania, Imperatore d'Etiopia: 
p. Il Ministro degli affari esteri * 

BASTIA-NINI. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO - ROMA 




